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FERDINANDUS IV.
DEI GRATIA REX

Utrrusque StciLiE , BT JERUSALEM,
Inrans HispaNiarum, Dux ParMmE,
Pracentiz, ET CASTRI, AC
Macnus Princers HereprTA-

' Rivs ErTruriz.

WD Everendis in Chriflo Patribus qui-
bufcumque, drchiepifcopis , Epifco-
piss Vicariis , Cleris, Capitulis, & aliis
Ecclefiaflicis , & Religiofis Perfonis o
tius hujus Regni, € fignanter ... ..
Iluftribus quogue Spedabilibys quibufcums
que Baronipus titulatis, & non titulatis,
- Gubernatoribus , Auditoribus Capitaneis,
Afefforibus, Sindicis , Ele®is , Univer-
Sitatibus | & aliis quibusvis Perfonis, &
Officialibus quacungue au@oritate , & po-
{eflate fungentibus, feu eorum Locumie-
nentibus, & Subflitutis , aod quos pre-
Jentes pervenerint | vel fuerint quomodo-

libet prefentate , Fidelibus, devotis »
: A ai-
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diledis, gratiam nofiram , & bonam v-
Zum‘atcm nuper pro parte znfmjcrzptorum
- Supplicantium fuit Majeflati noftre porre-
&um infrafcriptum Memeriale” cum rela-
tione fadta per Reverendam Curiam Cap-

pellani Majoris tenoris fequentis v3.

S R. M. = Per parte degli infra-
fcritti Supplicanti mi ¢ ftato prefcnta-
to 1’ infrafcritto Memoriale con Regia
Decretazione , di mia commiffione, dcl
tenor fegucnte v3.

S. R. M. — Signore = Li fottofcrit-
ti Fratelli della Venerabile Congrega-
zione di S. Carlo Borromeo de’ Seffan-
tatre Sacerdoti, ed altrettanti Benefat-
tori di quefta Cntta con divote fuppli-
che  efpongono alla M. V., qualmente
efii. Supplicanti pel buon governo di
detta Venerabile Congregazione han for-
mato le Regole , le quali non poflfono
avere la loro offervanza fenza il Regio
Affenfo. Che percio ne ricorrono dalla
Clemenza di V. M., e la fupplicano di
accordar loro il fuddetto Regio Aﬁenfo,
con fargli fpedire il Prxvxleglo in forma
Regalis Camere Sanile Clare , ut Deus
&e. Fra-




Fratello Decano Sacerdote D. Gio: Battf
fta Ruggiero fupplica .

Fr, Sac. D. Vincenzo Cacciapuoti fup.

Fr. Sac. D. Nicola Salerno fup.

Fr. Sac, D. Girolamo Guarino fup.

Fr. Sac, D. Matteo Lambiafe fup.

Fr. Sac- D. Gioacchino Corruto_fup.
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Fr. Sac.
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Fr. Sac.
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Gio: Bartifta Ruffo fup.
Aniello Cammarano fup.

‘Nunzio Apa fup.

Michele Paffero fup.
Nicola Tixe fup.
Gaetano d’ Auria fup.
Matteo Pica -fup. |
Aniello Varriale fup. -
Giacomo Romeo- fup.
Nicola Gallucci fup.

. Gregorio Paffero fup.

Nicola Tomeo fup.
Gaetano Ariano fup.

.. Francefco Palella fup.
Tommafo Mingiarra {up.
. Francefco Ambrofino fup.

Vincenzo Scarpati fup.
. Gactano de Crefcenzo- fup.

Fr, Sac D ‘Giovanni Punzo fup, '

Aj Fr.
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Fr. Sac. D. Gaetano de Leone fup.

Fr. Sac. D. Pietro Mazzarella fup.

Fr. Sac. D. Camillo d’ Apuzzo fup.
Fr. Sac. D. Gio: Barttitta Ferrari fup.
¥r. Sac.’ D. Pietro Viee-Domini fup.
Fr. Sac. D. Gennaro de Biafo fup.:

Fr. Sac. D, Domenico Jeno fup.

Fr. Sac. D. Giovanni Chiaromonte {up.
Fr. Sac. D. Agoftino Perilli fup.

Fr. Sac. D. Giufeppe Chiaromonte fup,
Fr. Sac. D. Gefue Paparone fup.

Fr. Sac,”D, Camillo Fiorentino fup.
Fr. Sac. D. Filippo Rignone fup.

Fr. Sac. D. Vincenzo Caputa fup.
Fr, Sac. D. Vincenzo Rumulo fup.
Fr. Sac. D. Giovanni ‘Mauro fup.
Fr. Sac, D. Gaetano Lavagna fup.
Fr. Sac. D. Antonio Quercia fup.
Fr, Sac. D. Salvatore di Cenzo. fup. .
Fr. Sac. D. Domenico Vacca fup.

. Fr. Sac. D. Girolamo de Liguoro fup
Fr. Sac. D. Gio: Battifta Ricci fup. -
Fr. Sac. D. Nicola Chiaromonte fup.
Fr. Sac. D. Lorenzo Tavafii fup.

Fr. Sac. D- Saverio Angelucci fap.
¥r. Sac. D, Gio: ‘Battifta Rumolo f{up.-

Fr-




Frs Sac. D. Gaetano Pandullo .fup.
Fr. Sac. D. Gaetano Ruffo fup. |
Le fuddette firme fono di proprie ma-
ni de’ Signori Reverendi Sacerdoti , li -
.quali fono la maggior parte de'feffanta-
tre Fratelli della Venerabile Congrega-
zione di S. Carlo Borromeo de’ Seffan-
ratre Fratelli. Sacerdoti, ed altrettanti
Benefattori , come a me cofta = Notar
Giufeppe de Biafe di Napoli richicfto
ho fegnato = Locus | figni Notarii =
'Rev. Curia Cappellani Majoris videat,
& in fcriptis referat = Targiani = Vidit
Fifcus Regalis Corone Cancgivs = Pro-
vifum per Regalem Cameram Sanéte Clas
re . Neapoli die decima nona menfis Ju-
lii 1790 = Admmora = Tlhuftris Marchio
Citus Prefes §.R.C., & gceteri Specta- .
biles Aule Prefedi tempore fubfcriptio:
nis impediti . o o
' E con detto Memoriale mi fonoftate
prefentate ! infrafcritte Regole del te-
nor feguente v3.: Regole della Congre-
gazione di 8. Carlo Borromeo de’ Seffana
~ tatre RR. Sacerdoti , ed altrettanti Be-
gefatsori ' C : S
o A 4 Del-
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Delle-qualita de’ Sacerdoti ,e Benefattor:,
e modo dt riceverli,

Rm\a di ogm altra cofa devefi av-
vertire da’ noftri Superiori, quali
Sacerdoti poflano, e debbano rnceverﬁ
nella noftra Congrcgaznonc ; © primiera-
mentc si - fiabilifce , che. ogni Sacerdo-
, che defidera effere ammeflo in que-

ﬁa Congregazione , dovra effere nativo
napoletano, o or;undo e ‘percid dovra
prefentare la fede del fuo Battefimo- al
Superiore . Non potranno effere ricevati
per Fratelli quei Sacerdoti, che fanno
‘officio di Maeftri di Scuola ‘pubblica’,
ne di Ajo, ¢ Corteggiano, o di qua-
lunque altto officio, che v obbligafle a
wveftire di_corto, per il decoro della no-
fira Connggazxonc né anche fi poffo-
no ricevere quei Sacerdon che tengono
Fratanzerie perpetue, o che vanno all
‘ Efeqmc perla Cittd xnﬁemc con glial-
tri Fratanzari, o -Preti, che cid fanno
per mercede ; ¢ chi- ricevuto Fratellolo
facefle, s intenda caffato. ipfo fa&o dal-
- 1a noftra Congregazione . 11 Benefatto-
. re’

*




re, che vorrd effere ammeflo, ed an-
noverato tra li noftri Frarelli Sacerdoti,
dovra effer nobile, o perfona civile di
buona. vita, e coftumi, ¢ d’ ottima fa-
lute. Pofti quefti requifiti, ed eccezio-
ni, volendo un Sacerdote effer ricevu-
to per Fratello, o Benefattore, dovrd
portare il memoriale al Superiore , ed
Affiftenti, che commetteranno I’ informo
‘a due Fratelli Sacerdoti , i quali in-
formatifi, dovranno far relazione in fcri-
-ptis . In vifta della quale il Superiore
fara chiamar Congregazione, e’ la farl
leggere dal Fratello Secretario , ed ef~
fendo quefta favorevole, fi fard la buf-
fola fegreta; in feguito della quale a-
vendo ricevato maggioranza di voti fa-
vorevoli, refterd inclufo per Fratello,
o Benefattore . Mancando la buffola, s
intende nulla la ricezione .

'

Obblighi, ¢ pefi de’ Fratelli
d’qcerdoti.

M} Ssendo ricevuto un Sacerdote psr
n Fratello, debba pazare per fa fua
: entra-

L)
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‘entratura carlini trenta, fino all’ etd di

trent’anni , € carlini dieci per li Ghie.-
rici della Congregazione ; ed eflendo
_pid avvanzato in etd , fard a dife
pofizione de’ noftri Fratelli. E’ tenuto
ancara pagare un carlino al mefe , ¢
non pagahdo per quattro mefi, fi ren-:

derd contumace , ¢ come tale fard prie
vo di voce attiva, e paffiva, e ditutt”
i fuffidj .- E feguitando la contumacia
per lo fpaziodiannitre, fe gli manderd
it primo biglietto, acciocche purghi la
fua' contumacia ; ¢ non obbedendo al
primo, fe gli manderd fin al terzo; e
non venendo nella Congregazione a pur-
gare la fua contumacia, fard colla mag-
gioranza . de’*voti caffato dal numero
de’ nofiri Frate]li. Se perd tale contu-
macia foffe cagionata da impotenza, il
Superiore dovry informarfene ; e trova-
tala vera, gli fi rilafcera I’ attraflo ,
e fi merrera in corrente. Se morifse in
tale ftato d’ impotenza, la Congrega-
zione gli fard tantum 1’ Efequie , come
a Fratello godente. .~

11
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“T1. Fratelto - Sacerdote & obbligato di

venire allaCongregazione nel primo gior-
ro di lavoro di-ciafcun mefey nell’Anni-
verfario generale de’ noftri Fratelli Sacer-
doti, ¢ Benefattori defonti, nelia Fefla
di S. qulo e nelle Quarant’ore, ed iR
ogni altro appustamento che fi ﬁra dal
Supenorc previa chiamata. Finalmente
¢ tenuto di venire alla Congregazione il
fecondo giorno dell’ anno, ed effendo
fefta ; versa il prnmo giotna di lavoro
con retto fine di eleggere in Superio-
te un Fratello prudente, e zelante,
che fia informato degli af’fan della Cone-
gregazione, pel maggior utile, ¢ van-
taggio .della mcdchma.

Rz'cou; COMUNT . - N
.

}{L fine di quefta Congregazwnc 2 di
attendere con la divina grazia prime
all’ ajuto delle anime de’ Frarelli Sacer-
doti, ¢ Benefattori: fecondo 4] fufidio
de’ loro corpi travagliati da infermiid,
e percio fi ftabilifce, che con efattezza
§' offervine le feguenti Regole. ~
‘ Bl

~
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Dell unione , e carita fraterna.

Evono li noftri Fratelli amarfi fra

di loro con una fincera carit},
confervandofi in pace , e vera. concordia,
¢ nell’ efteriore onorarfi '’ uno con l'al
tro. Pregaranno ogni giorno il Signore
Iddio, la Santifima Vergine,ed il no-
firo Protettore S. Carlo per la pace, e
concordia fra’ Prencipi Criftiani,. per I’
cftirpazione dell’ erefie, efaltazione del-
la 8. Madre Chiefa Cattolica, aumento
della nofira Congregazione , e falute de’
noftri Fratelli Sacerdoti, ¢ Benefattori.

Dclf obhb edienza . de' Fratelli .

Gni Fratello dovrd obbedire al no-
firo Superiore, ed agli Affiftenti in

tutto cid che riguarderd al fervigio ed

utile della noftra Congregazione ; di pid

deve effere obbediente a’ Ceremonifti, €

Cantori nelli loro Officj.

| %
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* fufidj, - ed ajuti J'pzfztuah de’
- noftri Fratelli.

El giorno che f'ara. ricevuto il no-

ftro Fratello, avendo celebrato ,

guadagnera indulgenza plenaria, e re-

miffione di tutt’i fuoi peccati . Dippilt

. ﬂuadagneri altre indulgenze, e parte.

ciperd delle opere meritoric di molte.
cligioni.

E(sendo infermo il noftro Fratello Sa-
cerdote fara ogui giorno vicendevolmente
vifitato da due noftri Fratelli ; avvicinane.
dofi poi a morte fara di continuo notte, e
giorno ajutato a ben morire, fenza mat
effere abbandonato da due de’ moftri
Fratelli Sacerdoti. Mentre il Fratello
{ard agonizzante fe glifaranno celebrare
dalla Congregazione *tre mefle per il fuo
felice paflaggio , una della Paffione di
nofiro Signore Gesu Crifto, 1’altra del-
la B. V., e I'altra del noftro Gran
Protettore S. Carlo, quali mefle ficele-
breranno dalli noftri Fratelli , alla ra-

)
gione di grana venti I'una.

) Dc‘
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'Dé" fuffragj per le Anime de’
nofirt Fratelli .

SAput'ir 1 dalla Congregazione la morte
del nofiro Fratello Sacerdote , o Be.
nefatvore , -gli fi mandera in cafa 1 appa-
rato, cere, candelieri d'argento, e le veft
SaCerdotah e dodeci poveri, il tutto 3
fpefe delia noftra Congregazxone Poi fe
gli fara I'eicquie da’noftri Fratelli Sacer-
doti , come i dird appreflo: il terzo, o
f#timo giorno non impedito fe gli dira
tina mefla di requie, e nella’prima Con-
gregazione fe gli dird P intiero Ofti-
cio de’Morti con il Refponforio Libera
m: Domine , ed- immediatamente {e glt
celebreranno mefle feffantatre da’ noftri
Fratelli Sacerdoti nella Congregaziona
aila ragione di grana ‘quindici 'una .
Per otto giorni li feffantatre noftri Fra.
te!li Benéfartori reciteranno la corona,
¢ fi comunicheranno in fuffragio dell’a-
nima del noftro Fratello Sacerdote de-
fonto ; perloche fe ne dard a tutti no-
tizia a parte con biglietto. Dopo I’ an-

uo della fua ‘morte fe gli fard 1' anni-
v - ver-
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verfario con up’altrame(la cantata di re-
quie. , o '
Gli affenti goderanno folamente i fuf-
fragj , ciot feflantatre mefle nella loro
- morte, 'Officio ,. ¢ Meffa. cantata nel ter-
20, .0 fettimo giorno; ¢ quefto s’ intende

di quei Fratelli, che volontariamente, o
per propria eclezione ftaranno fuori di
Napoli, e fuoi Borghi, ma non di quel-
li Fratelli gravemente infermi, che per
confulta de’ Mecdici, o per rimedj nes
ceflarj fono: coftretti andare fuori di Na-
poli, e fiigi .Borghi, per riaverfi , per-
che gl’infermi di tal forte fi ftabilifce
~doverli la Congregazione trattare come
foflero in Napoli ; ¢ paflando a miglior
vita, & in. obbligo detta Congregazione
~didare 2’{ooi eredi ducati quindici .

Sara tenuta la noftra Congregazione in
ogni anno far celebrare meffe feffanta.
tre, una meffa cantata di requie, I'intie-
ro Officio de¢’ Morti con la Libera nell’
anniverfario generale de’ noftri Fratelli
Sacerdoti, e Benefattori defonti. Di piu
in ogni mefe la medefima Congregazione
far- celebrare una Mefla cantata di re-
: qui¢
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‘quie per tutt’ i Fratelli Sacerdoti, e Bev:
nefattori, ed ancora un Notturnq colle’
Laudx , ¢ la Libera.

De fu j‘d; corpomlt de nq/frt Fratell t
d’acerdoll .

Ssendo ammalato alcun nofiro Fra-
|__¢ tello Sacerdote con febbre, o a-
vendo altra grave infermitd, che foffe
pericolofa in fe ftefla, o pure per tale
conofciuta , che obbligafle V'infermo a
fpefe grandi per liberarfene ; in tale
cafo , dal giorno, che ‘avra avvifato
lIa noftra (.onore'raznone fara fovvenuto
per un mefe con cmque carlini il gior-
no ; non ceffando la febbre , ¢ la
gravezza del male | come di fopra,
per un altro mefe fard fovvenuto con
tre carlini il giorno ; e perfiftendo il
 male il terzo mefe, fara fovvenuto com -
un carlino il giorno, e cosi fi feguite:
ri duranse 1’ inabilith- a celebrare la
Santa Meffa , ancorché tale inabilitd”
fofic perpetua ."E fe fra'lo fpazxo del.-

li detii tre mefi ' infermity, ne. flaf-
: : fe
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fe otto di fenza febbre , e poi ci ris

cadefle , in rale cafo d1 nuovo ¢ tes
nuta la noftra Congrepazione di dar-
gli carlini cinque al giorno, come fe
allora principiaffe lmfermnta Ma fe il
Fratello infermo non avra.finito i cin-
que anni di Congregazione dal giorno
della fua ricezione , essendo infermo
con fcbbre-,-e grave infermitﬁ, come fi
¢ detto di fopra, fard fovvenuto il prie .
mo mefe con tre carlini il giorno 4 il
fecondo mefe con due carlini, ¢ duran- .
te il terzo mefe, fe gli daranno carlini- .

cinque la fcmmana {ino a tanto ch¢‘:, i

durerd la detta infermity . E delliftef- -
fo modo con cinque carlini la fectimav:"

ne fard fovvenato in tutte le altre ia- -

difpofizioni fenza fcbbre, o 1mpcd1to a
celebrare la Santa Mefla.

. Si fiabilifce finalmente, che ca\f'cando
in baffa fortuna il noftro Fratello Sacer-
dote , quod abfit , fi- foccorrera al fuo bi-
fogno , con fargh il Superiore, ed Affi-
ftenti gh abiti decenti al fuo ftato , o
altre cofe neceffarie, reftando incaricati:
i noftri Superiori a cid fare COR carita,.

. B CRCH
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¢ fecrerezza, il tutto a fpefe della no-
fira Congregazione. v

D¢’ Fratelli carcerati .

| per-caufe civili, ed onorate foffe
8 carcerato il noftro Fratello Sacerdo-
te, fard fovvenuto, avendo compiti i
cinque anni di Congregazione , per un
mele con. cinque carlini il giorno,il fe-
condo con tre carlini, ed il terzo. mefe
in poflerum durante la carcerazione con
..ua carlino il giorno fi f n’a tanto che fard
fcarccrato . Se perd il Fratello Sacer-
dote non averd finito i cinque anni di
Qonvrcgaznone, godera il fuflidio di carli.
- ad tre il giorno per un mefe, peril fe-
" condo carlini due il giorno , € per il terzo

carlini cinque la fctnmana fin a tan-
to che fard fcarcerato . Quah fuffidj’

perd intende la roftra Congregazione ef«

fer obbligata darli a’ fuoi Fratelli in

fermi , ¢ carcerati abitanti in Napoli, e

fuoi Borghx, ¢ non-a quelli, che ftanno’

infermi, o carcerati fuori di Napoli- 3
bcnché “abbiano pagate le mefate.

Del--




Dell' Efequie da farfi @’ Fratelli trapaffati.

Ssendo paffato da quefta all’altra

¢ vita il noftro tello Sacerdote ,

o Benefagtore, fe gli fard | efequie da
tutt’ i noftri Fratelli Sacerdoti, i quali
fi dovranno trovare pronti in quella
Chiefa affegnata dal noftro Fratello Su-
periore , ¢ nella data ora . "E mancan«
do qualche Fratello a detra efequic, o
pure non. trovandofi pronto -alla detta
ora , pagherd la pena di -carlini quat-'
tro; ed a quelli Fratelli, che interver-
ranno fe gli dard un candelotto di on-
ce tre . - Trovandofi aver fatta elezio-
ne di fepoltura in altra Chiefa il no-
firo Fratello Sacerdote , o Benefatto-
re trapassato , f{ard tenuta la nofira
ongregazione di fargli I' accompagna-
mento fanfum de’ noftri Fratelli, fenza ef~
~fer tenuta a qualunque minima fpefa per
detta fepoltura, purche perd tal'elezione
fia fatta in qualche Chic(a dentro Ja Citta.
Ed in cafo che non potefse la Congrega-
zione fare glofficj di fepoltura al Fratel-.
lo defonto in detta Chiefa, non fia te-
o 2 m-
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nata & afsociarlo. Come ancora—fi fiabi-
lifce, che morendo un fottro  Fratello

Sacerdote 0 Benefattore 4 che frafle fuori.
}e porte , fi ‘debba far‘portare nella Cited

"da’ Preti, dove nella Chiefa piu vicina fi

croverd la Congregazione, € I’ afsociera.

Non farh tenuto a pena alcuna quel
Fratello Sacérdote , che fara infermo,o0
faori di Napoli con’licenza dét Superio-
4 , o che ftaffe occupato nelle opers
- delle Sante Miffioni, purché cofti alla
_Congregazion¢ la fua infermita, o ‘df’
fenza ; ma quel Fratello, che prediche-
4 per mercede, debba pagare irremiffi-
‘bilmente i carlini quattro per la fua
-mahcanza a detra efequie.

.l - Pella tolleranza de Fmt;‘lli inqbili. '

REndendqﬁ inabile il nofiro Fratello
A Sacerdote di efercitare gli Offic

“della noftra Congregatione, 0 per vece
chiaja, O per infermity, fi frabilifce ,clie

fia efente dadetti Officj, con effer tenuto
pagare le mefate , ¢ fard prive di voce
attiva, ¢ pafiva; € goder tuty’ i {uffid]
’ N cor-
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corporali, e fuffragj . Ed in tal calo.
Ja Congregazione ruevera altro Fratello
in fuo luo"o , acciocche non venga a
diminuirfi il numero de’ noftri feflanta-
tre Fratelli. Dovendo partire da Napo-
li qualche Fratello Sacerdote per lungo
tempo , dovrd cercare la licenza al Fra-
“ellg Supenore la quale dovry etlere
An-feriptis firmata dal detto Superiore,,
. {fugellata dal noftro Segretario. S:a
pero tenuto il Fratello la(tiar qualche

‘perfona incombenfata, che venga alla

Congregazione per pagare le metate; ed
ancora fi ftabilifce, che la Congregazio-
ne riceva altro Sacerdote per Fratelloj
e tornando in Napoli fard reintegrato
nella prima vacanza , con godere la fua
antichita . Fmalmcnte rendendofi inca-
pace un Fratello di venire all’ Efequie
.o per dignitd, o per officio, in quefto
~cafo, o che paﬂ‘ al numero de’ Benefat-
tori, o che ripungj 2’ fuﬂidj temporali ,
_reftando cid a fua difpofizione; ¢ la
~ Congregazione ricevera altro F ratcllo in
fuq luogo. . o

' B 3 Dar
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- Dell elegione del J’upmore e degh

Affiftenti.

Rima di venire all’ elezione del Su-

periore , fi ftabilifce , che il dette
‘Superiore non debba governare piu di
un anno ; ¢ conofcendofi da’ noftri Fra-
telli- il buon governo , I’ utile , ed il
vantaggio della Congregazione, in quefto
‘cxfo fi pofla confermare con vivi, ¢ pie-
'ni voti, nemine difcrepante ;¢€d eflendo-
i difcrcpanza fi faccia la nuova elezione.
Si ftabilifce ancora, che detto’ Superiore
non pofla. fpendere pit di dieci ducati
fenza intelligenza de’ noftri Fratelli. In
fecondo liogo, che ngn poffono effer
életti per Supcnori toloro, i quali non
ancora hanno compito i cinque anni di
Fratellanza, ¢ nd tampoco quelli che fono
impediti pcr conti, né i Fratelli contumaci
di un apno; ¢ tah contumaci di un anno
fono privi di voce attiva, e paffiva ;&
la pota di efli dovrd cﬂ'etc prefente "al
noftro Segretario per foddistazione de’

nofiri Fratelli, ¢ per loro regolamento:

.come ancora dal noﬁro Segretario fi do-
: . vra
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vrd fare la Rota di quei Fratelli', che
fi trovano prefenti per dare i voti, e_
numerarli . Il Superiore che fara pro
tempore dovrd eleggere due Scrutatori;
i quali devono effere Fratelli anziani,
ed ancora due Collettori , i quali de-
vono effere due Fratelli giovani. Cid
fatto, fi dird I'Inno Veni Creator Spi-
ritus , -¢ I" Inno del nofiro Protettore
S. Carlo Ife Confeffor, con altre pres
ci, ¢ poifi procedera alla nuova elezios
ne, cio? anderanno intorno i due Fra-
telli Collettori per raccogliere da ogni
Fratello la cartellina , nella quale fard no-
- tato quello, ch'effo nominerd per Supe-
riore; e raccolte tutte le dette cartelle
i daranno ai Fratelli Scrutatori, i quali
le apriranno alla prefenza del Fifcale,
ed a voce alta fi leggeranno, e fi no-
_teranno dal Segretario ; e ‘notati , che
faranno , fi vedrd fe v'é I'inclufiva di
qualche nominato, ciod, che abbia avue
to un voto di piu della merd ; e. in
cafo che non vi fia detra inclufiva, i
procederd .al {econdo fcrutinio, e non
nufcendo il fecondo, fi fard il terzo e

B 4 fin-



"

fintantocche I’ elezione fuctederd cano-

nicamente colla maggioranza de’ voti. E

fe vi foffe parita di voti, refterd il pit
antico 5 ed avendo la medefima anti-
chitd ;- refterd per Superiore il pitt avpn-
zato in etd ; e di quefta maniera do-
vranno. effer electi il primo, e fecondo
Affiftente . Eletti che faranno il Supe-
riore , ¢ gli Affiftenti, il Superiore eletto
dichiarera il Promotor Fifcale in pubblica
Congregazione , ¢ fi canterd il Te Deum.

Il giorno feguente all’ elezione .,
il Superiore dovr¥ chiamare la Conful-
ta, la quale dovrd effere compofta di
tutta la Banca nuova, e Banca paffa-
ta, il Promotor Fifcale, il Decano, ed
il Segretario. ( Notifi che detto Segre-
tario nella Confulta non  avrd voto .,
ma dovri folamente notare gli appun-
tamenti, che in effa fi faranno): Cié
fatto dovranno eleggerfi gli Ufficiali
per il buon governo della Congregazio-
ne, e pubblicarli quanto pit prefto fi
pud, cio¢ un Promotor Fifcale , un
. Segretario , ¢ fuo Compagno , un.Ra-
zionale, ¢ fuo Compagno , un Depofi-

v e g



fatio , -un Prcfetto ‘di Sagreftia, e’ due

Sagnﬁam , un Procuratore per e igere ,
up Archivario, due Cantori , due Ce:
remonifti otto Infermieri divifi per

quattro Oume ,‘ c duc»Rcvx(on de’.
conti.

Oﬁc:o a’el Promotor F J "ale.

L Promotor Fifcalc dovrd ”e'ffgr zclan’-

te per gli affari della Congregazione;
e percid deve trovarfi’ prefentc in ogni
Conoreoazxonc .

“ ¢ e

Ofﬁ" lo O'el Jegrez’arw e fuo Comp.zguo ‘

DOvra il noftro Fratello S:gretano :
o fuo Compagno venire a tuttele,
Congregazioni, per notare tutto ¢id che
‘in effa fi rifolverd dal noftro Fratello
Superiore , e da’ Fratelli, e rcmﬁraxe
tutte le Concluf‘ oni al l:bro della Con-
gregazione, e fare le chiamate per le

,Conoreo':z;om menfili, ed - altre occor- ‘

x’caze dclla Con"re"az,one.

Ot
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Oﬁcw del Razionale , e ﬁzo Campagno.

Etti Fratelli Razionali dwono te-

nerg il rcglﬁro della ferittura dell’
introito , ed efito della noftra Congre-
gazione , ¢ fare i pagamenti erdina- -
ti dal Superiore, ed Afliftenti perviadi
mandati, ¢ darne conto; e per quelto
incomedo faranno efenti di mefate , €
fc h dar& il folito ftipeadio. '

- Officio del Depoﬁrzmo

DOvrh efigere il noﬁro Fratello Dc-
pofitario I' entratare , le mefate de’
Fratelln, ¢ le pene dell’ efequie, per
poi introitarli in ogni quattro mefi al
noftro Razionale, con fare la nota de’
- Fratelli contumaci, ¢ darla al Superiore;
‘¢ per quefto incomodo fara efente tan-
tum delle mcﬁte. > '

Oﬁczo dcl Prefetto della J’agrq/?m. 3
H‘L Prefetto dovrd provederc a tutto n!

bifognevole per la Sagreftia, ¢ fa{c
a
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la. nota delle fpefe occorfe mefe per me-
fe, e darla al Superiore: tenere il res
‘ 1ﬁro delle: Mefle , che fi celebreran-

no’ nella Congregaznone , ¢d cfigere-le

.mefate: de’ Fratelli Benefattori , ed il des
naro confegnarlo al noﬁro Raz:onzle. ,

0o Oﬂicw de’ d'agreﬂam.

'K Fratcllx Sagreﬁam dovranno vngﬂarc
fopra i Chierici della Congregazione
con far tenere la Chiefa con polizia, e
dare il comodo a ’Fratelli, che verran-
to a celebrare la Sange Meffa in detra
Congregazione ; ed occorrendo qualche
ccfa, ne avvxﬁno il l’refctto, accia pro-
) vggga‘ o . )

Oﬂiao del Pracuratore. ‘ |

Ovrh il noﬁro Fratcllo Procurawa-

re vigilare fopra le cafe delja Con-
gregazione, ed- efazioni di effa, e per
quefto incomodo fard franco di mefate,
ed averh il felito f’cxpendxo '

Of-
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- Officio dell Archivario .
L nofiro Archivio avrd tre chiavi-,
una delle quali ne terra il Superio-
re, un’ altra il Segretario , la terza
I’ Archivario , il quale dovra tenere
~ in buon ordine detto Archivio, ed ave-
" re pronte tutte le feritture che potran.
no occorrere ne’ bifogni della Congre-
-gazione. B S
' Officio de’ Cantori .

Ard officio dg Cantori venire per
D) tempo alla Congregazione , accid pof-
fa incominciarfi 'Officio ; e venuti, va-
dano al loro luogo a cantare I’ Officio,
o altra cofa, che dal Superiore li ver-
rd impofto per fervizio dells Congrega- -
zione : ¢ bifognando altri Cantori, pen-
ferd il Soperiore di chiamare altri Fra-
telli che fano pratici di canto, per de.
~coro della noftra. Congregazione. - -



Officio de’- Ceremonifti .

' Fratelli- Ceremonifti devono molto be-

e fapere' le Ceremonie da farfi nel-
le funzioni- della Congregazione; ¢ fi
{tabjlifce; cbe.nel dirfi I'officio, ab-
- biano fempre riguardo a’ Fratelli  anti-
_ chi per la diftribazione delle Antifone,
¢ Lezioni : come ancora far} Jloro ob.
bligo di tenere la nota de’Fratelli per
la loro antichitd,.:da chiamarfi in ogni
l*.feqmc , € fard foro officio di accomo-
darc i Fratelli per derte Efeqmc ; ¢
wenendo alcun Fratello dope incomin.
ciata I' elequie., lo pbngano vicino la
Croce , per non dlﬁurbanc lordine pri-
“miero. '

 Officio degl’ Infermieri .

L’ Infermieri non faranno tenuti

di vifitare I'Infermo, fe prima non
riceveranno biglietto dalla noftia Con-
gregazione; e rxccvutolo fiano pronti a
vifitarlo con ogni caritd, per fargli poi
la fede de’ giorni in cui I'avra trovato
- : .con



avvanzandofi il male, fe gli porti la Re-
liquia "del noftro Protettore S. Carlo, e
fe li dia la indulgenza plenaria in arti-.
c¢ulo mortis. E fiano vigilanti di chia-
~mare i Fratelli circonvicini per fargh r
affiftenza 3 ben morire.

Re-

con febbre, ‘o cen la c¢onvalefeenza; ed -
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REGOLE DE' SESSANTATRE FRATELLI -
BENEFATTORI.

Obblighi, e pefi del Fratello Benefattore.

Rlccvuto un Sacerdote per Benefat-
tore,, dovrh pagare docati otto per
la {ua entratura , cfscndo dell’etd di an-
ni ventiquattro fino a’trenta; da’ tren-
ta in fopra, faraa dnfpoﬁzxone de’ Fra.
telli ; e carlini dieci per li Cherici del-
la Congregazxone. Dovra ancora pagare
-carlini due al mefe, ed averd la Me-
daglia d’ argento dal Fratello Superiore,
la quale dovrd reflituirfi alla Congrega.
zione dopo la fua morte; e non pagan-
do per quattro mefi , reﬁcrﬁ contua
mace, ¢ perder3 il fuffidio; ¢ non pa-
gando per tre anui, far caffato. Nel
giorno della fua ricezione , confeflato,
€ comunicato , guadagneri Indulgen.
za plenaria conceduta da’Sommi Pon.
tefici nella ricezione d’alcun Fratello ,
Ricevendo avvifo, che qualche Fratellg,

A Y S
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‘Sacerdote fla morto, dovrd recitargli I
Oﬁiuo de’ Morti , e farfi la Comunio-

, ‘quuite piu prefto pud in fuffra-.
gxo delia fua anima. J

D Jfu ]’J} Jpirituali | e tempamlz dc
Fra;cllz Bcncfatton ,

Elle loro infermiti faranno vifi tati

pit volte da'noftri Fratelli Sacer.
doti Infcrm:crx ed affiftiti a ben morire,

purche avv;hno la noftra Congregazione.
E(Tcndo vicino a morte , fe li faranno .

cclebrarc da’ noftri - Fratelh Sacerdoti

Meile tre per I'agonia, una della Paf-

fione di noftro Swnore Gesu Crifto, I’
altra della Beata Vergine, ¢ la terza
" del nottro Protettore S. “Carlo. Parteci-
peranno di tutto il bene, che fi fard
in Congrcgazxone da’ noftri Fratelli Sa.
cerdoti, Officiq de” Morti, Meffe canta-
te di requic, ed altre opere fJ:m: Mor-.
to che fara il Fratello Benefattore, fe
gli fari I' Efequie’ a fpefe della Con-
gregazione , come a Fratello  Sacer-
dote , fenza alcun intere(le della parte;

S
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fe-gli faranino celebrare ‘Mefle feflanta-

tre, alla ragione di grama quindici I
‘una nella Congregazione . Nel terzo,
o fettimo giorno fi celebreri_la Me(fa
cantata di Requie, ¢ dopo I anno dal-
la fua morte un’ altra per I’ Aaniver-
fario, e nelle prime Congregazioni fi
seciteranno due Officj de’ Morti per I’ a-
nima fua. Saranno partecipi delle fel-
fantatre Meffe, che ian ogni anno fi
celebrano per 7 Anniverfario gencrale
de’ noftri Fratelli Sacerdoti, ¢ Benefut-
tori. Parteciperanno di- tatte le Indul.
genze concefle da’Sommi Pontefici alla
noftra Congregazipne , ¢ di tutte le Fi-
gliolanze di tanti Ordini di Religioni ;
avranno ancora I Indulgenza Plenariain
arsiculo mortis . Goderanne parimente .
il fufhdxo di carlini venti in ogni infer-
mita fubito che faranno riftabiliti pre-
via perd fede del Fratello Infermiere ,
che percid dovranno avvifare la_Con-
gregazione della rifpettiva infermit ,

s
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firg Fratello Benefattore nclla Corigres
gazione, ma in altra Chiefa,, farx fplas
mente afociato dalla Congregazions ; e
morendo fuori le Poree, fi itabilifce, che
fi faccia portare da' Preti nella Chiefa
pid vicinai, ed ivi troverk la Congre-
gazione, e I affociera : ¢ fi flabilifce
ancora, che & offervi tutto qacllo, che
fi ¢ detto d¢’ Fratelli Sacesdoti, .

+ Bd svend» maturaments - confiderato
31 tenore delle. preinferre Regole . lo
qtidli oltre i sehigiofi atti di pietd, che
wm efla #i prefcrivono, il buon governo,
¢he. fi fitema, e !'amminiftrazione del.

lo renditey:che -affidef a tenore .della
prefente. polizia. del Regno, a perfone
daicali per darne conto in fine anni, a
-siorma del Concordato .. Ed avendo an
eke rfletrnto , che le furriferite Regole
nofi contengono cofa , <he leder poffa
le Supreme¢ Regalie di V.M., o la
prefente ‘polizia del Regno ;. Percid pre~
cedente il parere -del Regio Configlicre
della Real Camera di8anta Chiara D.Do-
menico Poteaza mio ordinario Confulto-
¢  Son di voto, che poﬁa_YoﬁraM_aci
. , ﬁ
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2 degnarfi concedere s delle modcﬁngsz
il Regio Adenfo in conformitd, ehe f
. @ benignato concederlo tanto su le Ke-
gole della Congregazione de’ FratelliSa-
-cerdoti della Cittd di Taranio fotto il
di 15. del profimo paffato mefe. di Giu-
.gno , -in elecuzione del Real Comando
fpedito per 1a Regal Segreteria di Sta-
to d:Il’ Ecclefialico del di 26. Agofto
‘170ttantafei , quasto fu quelle defla -
Lonfraternita de¢’ $acerdoti di quefta Ca
pitale fotto il titolo del 88. Crocititlo,
in - data de' 19. Agofte i70ttantanove,
coll’ efpreflaca. claufola infita per-altro
alla Sovranitd ufque ad Regis Benepla-
citum , con fargli {pedire Privilegio in
Jorma Regalis Camere Sandte Clare ,
colle ‘feguenti. condizioni . Primo, che
la fuddetra Congregazione non pofla far
acquifti,” ellendo comprefa nella legge
di ammortizazione + che ficcome 1’ e-
fiflenza giuridica ~di detra Congregazio-

e cAamiania Aal A Aol s 2l AN e
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grccedentcmenta dalla: medefima-, conte
corpo  illecita, ed incapace :.il “tutto a
tenore del Regal Difpaccio- de’ ventino-
‘ve Giugno 17fettantafei . Secondo, che
in ogni Efcqu:e refti {empre falvoil dritto
del. Parroco Terzo, che le Proceffioni,
‘ed Efpofizioni del Vcoerabxlc debbono farfi
precedenti  le debite licenze .. Quarto ,
<he il Procyratore laico, terminato l'an-
no di fua amminiftrazione, debba dar
conto _in mano. di due Razionali eli-
gendi previa. lixta fufpe@orum, a norma
.del. Concordato. E per ultimo che nen
fi.pofTan aggiungere Regole fenza il chal
Permeflo. E quefto & quant’occorre. rie
ferire a Voﬁra Maeftd da cafa in Na-

poh a_ventitre Luglio 17novanta.. .-

Di voftra Maefta Umilifs, Vaffatlo.. "
¢ Cappellano Fra Alberto. . Arcivefcovo
dx Reggio = Domenico Potenza =
G;ovambattxﬁa Adone = -Super qua qui-
dem pram/?:rta relaizone fuit per noftram

 Regalem Cameram mterpof tum. . infrafcri

prum Decretum tenoris fequentis. vo.. .

Die decimafeptima menfis Augyfti mil-.
Lefimo Jeptincentefimo nonagefimo. Regalis,
. . Cd'
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Cumere Sande Clare providet, d'ecernr
«atque mandat , quod expcdmt'fr Privile-
gium . in formc Regii- Affenfus, Jervata
.forma retrofcripte relationis. Hoc fuum.
. &= Citus. Prefes = Patritius- = Tar-
Liani = Vidit Fifcus. chalw Carome =
Palmieri = Potenza = Ammora.
d’upphcatum propterea nobis extitit pro
parte fupradi®orum Supplicantium, quate-
nus fundationem Confraternitatis , /eu Col-
Jegii predidti , dc preinferta Capztula ap-
probare , & convalidare cum omnibus, & .
‘quibuscumque in didis Capitulis contentis,
& exprefhs benignivs dignaremur ; Nos
vzro didis petitionibus fam Juflis & piis.
lLibenter annuentes in his , O aliis quamplu-
rimis longe majoribus ; que exauditionis
gratiam rat ionabiliter promereniur, tenore
prefentism ex certa nofira fcientia deli-
berate, & confulto, ac ex gratia fpecia-
i fundauonem pmfcnptam & preeinfer-
ta Capitula justa eorum tenores accepta-.
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}z[eni imur:, & confentimus., noffrumque
fuper eis “Affenfum Regalem ac  coufen
Sfum interponimus’, O preflamus, ufque. ¢d
noftrum  Regium, Succefforumque nofiro-
rum beneplacitum, nulla data temporis pre-
feriptione  cum fupradi€is claufulis ,
conditionibus , & limitationibus contentis
in difla preinferta relatione fupradiéti
nofdri Reverendi Regii Cappellani Majo:
ris , ac in omanibus [ervata forma rela-
tios predi@e: Volentes ,& decernentes -
exprefle cadem fcientia certs noftra ,
guod prefens noftra approbatio, & cone
validatio , atque conceffio, tam fuper fun-
datione , quam fuper prefentibus Capitu
lis fit, €& effe debeat predidtis Sacerdo-
tibus jam di@e Congregationis prefentis
bus, & futuris | yfgue ad neffrum, [uce
cefforumque nofirorum Reginm Beneplaci-
tum, fervate forma Regalis Referipti de
die 29, menfis Junii 1776. femper flas
bilis ,- realis , walida , fru@uosa , &
firma | nullumgue in judiciis, aut extre
Jentiat quovis mode diminutionis “Incom-
nodum , aqut noxe alterius detrimentum
rertimefcat o fed in'[ue femper robore ,
v &
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& firmitate perffiat « In quorum 'ﬁdm;
hoc . prafens Privilegium fieri fecimiss
amagno noftro negotiorum figillo pendenti
munitum . Datum Neapoli ex Regali Pi-
latio fupradifta die decimafeptima menfis
Augufti. millefimo feptingentefimo nomagew
fmo. = FERDIN ANDUS IV. = Ci-
tus P.= Patritius = Targieni =V.E.R.C.

Dominus Rex mandavit miki Petro
Rivellini a_Secretis , | |

~ Voftra Maeftd concede il fuo Real
Affenfo alla preinferta Capitulazione
facta dalli RR. Priore , Officiali, ¢
Fratelli della Venerabile Congregazione.
fotto il titolo di 8, Carlo BOK’!’OKDCD di
quefta Cittd, circa il. buon governo di
effa, il modo di eleggere gli Ufticiali,
la recezione de’ Fratelli , e godimento
' de’ fuffragj in tempo di loro morte ,
~coll’ inferta forma deNa relazione del
Reverendo Regio Cappellano Maggiore,
e {fervata la forma d; amella Lo
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- Solvit ducatos feptem cum dimidio.
U. J. D. Jofsphus Valle Regius: Per-
ceptor . ' ' -

Solvit pro jure Sigilli tarenos duo-
detim pro magnifico Pifano Taxatore .

In Prfv.':'zy.- Jol.u27. = Radente. -
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